
Questa esposizione vuole essere un omaggio a un arti-
sta crespinese di nascita, che ha speso tutta la sua vita 
per l’arte, dedicandosi non solo alla pittura ma anche 
alla scultura e alla grafica e all’insegnamento di que-
ste materie, che per lui hanno rappresentato una vera 
e propria urgenza espressiva, avendo prodotto in tutta 
la sua attività, migliaia di opere.
Anchise Picchi sosteneva che ‘’Un’opera d’arte è tale 
soltanto quando suscita nello spirito dell’osservatore 
l’idea di qualcosa che vive, si muove, ed ha un’anima’’, 
l’amministrazione ha quindi pensato di coniugare alla 
mostra una finalità didattica, finanziando un progetto 
dedicato ai bambini delle scuole del Comune, che par-
tendo dall’osservazione delle opere di questo artista, 
potesse guidarli alla scoperta di quelle che sono le 
emozioni che ognuno può “sentire” giocando con l’arte 
e sviluppando allo stesso tempo la propria creatività.

Buona visita.
Il Sindaco 

Thomas D’Addona
Il Consigliere delegato ai progetti culturali 

Simona Sopranzi 

LUOGHI ESPOSITIVI

CRESPINA, Sala consiliare 
LORENZANA, Palazzo comunale

ORARI 

Crespina: 
da Lunedì a Venerdì ore 9,30 /12,00
 Martedì e Giovedì ore 15,00 /18,00

Domenica 15,30/18,00

Lorenzana: 
Lunedì e Mercoledì ore 9,30/12,00
Martedì e Venerdì ore 15,00/18,00

Domenica 15,30/18,00

INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI

Comune di Crespina Lorenzana
Ufficio Cultura: 050/634736

a.giorgi@comune.crespinalorenzana.pi.it

Associazione Culturale Libera Espressione
Tel.: 328 9625591

e-mail: liberaespressione@alice.it

UN GRANELLO DI 
SABBIA DORATA

STAGIONI PITTORICHE DI 

ANCHISE PICCHI
10 Novembre – 16 Dicembre 2018

Comune di Crespina Lorenzana



LA MOSTRA

Anchise Picchi ha dedicato l’intera sua vita all’arte, vivendo 
in simbiosi con quadri, pennelli, tavolozze. L’arte per lui è 
stata un moto dell’animo. Una strada, quella artistica, già 
tracciata, per lui, sin da piccolo, quando si dilettava a dipin-
gere con tutto ciò che la natura gli metteva a disposizione: 
carbone, ghiaia, ciottoli dei viottoli di campagna. La beni-
gna natura toscana metteva a disposizione altri strumenti 
quali i colori e il paesaggio. A tutto questo, nel tempo, attra-
versando varie stagioni pittoriche, vari stili, Anchise Picchi 
aggiungerà il suo personalissimo sogno, cioè l’osservazione 
degli elementi naturali filtrata attraverso l’immaginazione 
che rende il reale qualcosa d’altro. Questo varrà anche per 
i soggetti umani indagati, il mondo degli umili, dei disere-
dati. “Dedico questo libro ai giovani, con la speranza che 
in qualcuno di loro si accenda una scintilla d’amore e di 
passione per il bello e per l’arte, in tutte le sue forme. 
In un mondo lacerato dalle guerre, dall’ingiustizia, dall’in-
differenza e dal dolore l’arte può farci più umani; accumu-
nandoci, può renderci migliori. I valori più veri non sono 
quelli che ci arricchiscono materialmente, bensì quelli che 
contribuiscono a render più solido, anche di un solo gra-
nello di sabbia dorata, il faro luminoso della conoscenza e 
dell’arte che, fin dalla notte dei tempi, uomini ispirati han-
no cercato di elevare, contro marosi ostili, sulla spiaggia 
misteriosa e sconfinata dello spirito.” 
Per questa sua sentita poetica e per essersi dedicato all’in-
segnamento della materia da lui concretamente agita, ho 
deciso di concentrare l’esposizione di dipinti, sculture e gra-
fiche su questi temi:

- Gli stati dell’animo attraverso paesaggi 
- Giochi, girotondi e ritratti: i misteri dell’infanzia 
- Metafisica simbolista
A questi sono stati legati i laboratori per le scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo grado. Le tematiche 
sono le stesse per tutte le classi mentre i contenuti e i pro-
grammi di ciascun laboratorio sono calibrati in relazione 
all’età dei bambini.

Grazia Batini
curatrice mostra e didattica

I LABORATORI

1. Educazione emotiva attraverso il colore: 
l’acquerello steineriano (luogo di svolgimento Crespina)

Lo scopo è quello far fare ai bambini/ragazzi esperienze 
guidate del colore, svincolato quanto più possibile dall’e-
lemento della forma. L’esperienza procede rispettando una 
data sequenza di azioni, che porta il bambino/ragazzo ad 
affinare la sua sensibilità di percezione del colore e ad ac-
quisire attraverso la pratica le nozioni dei colori. 

2. Ritratto e autoritratto: ti vedo, mi vedo, ci os-
servo (luogo di svolgimento Crespina e Lorenzana)
Il ritratto fisiognomico. Cogliere dalle opere in mostra i sen-
timenti che questi personaggi possono aver provato.
     *Come mi vedono gli altri. I bambini/ragazzi si osser-
vano da vicino e, senza guardare il foglio, si ritraggono, 
mettono a fuoco particolari poco conosciuti e caratteristiche 
del viso mai notate prima, senza pensare al giusto o allo 
sbagliato, per prendere confidenza con lo spazio del foglio, 
per imparare a disegnare un volto con tutte le sue caratteri-
stiche, per evitare l’uso della gomma e per imparare e recu-
perare una linea. Successivamente provano a rappresentare 
il volto del compagno/a seguendo una serie di regole la 

prima delle quali sarà l’osservazione. 
Il risultato sarà sorprendente.
   *Allo specchio Come è fatta la mia faccia? La Mia Faccia è 
rotonda come una mela o è ovale come una pera? e I Miei Oc-
chi? e il Naso? Osserviamoci bene allo specchio, disegniamo 
cercando di mettere tutto quello che notiamo.  Rappresenta-
re la propria immagine aiuta a rionoscere se stessi e a sco-
prire gli altri, simili e diversi, approfondendo, in alcuni casi, 
l’accettazione di sé piuttosto che l’adesione a un modello.                                                                                                                                         
     *Con strumenti diversi, la fusaggine e la gommapane, 
realizzo il ritratto di una compagno/a e l’autoritratto.

3. Alla maniera di ... Surrealisti 
(luogo di svolgimento Lorenzana) 
Un collage a strappo come sfondo su cui, poi, incollare im-
magini pubblicitarie, alla maniera dei fotocollages surreali-
sti, di figure improbabili, paesaggi inesistenti, a ricomporre 
un volto, un paesaggio.

I laboratori hanno la durata di due ore a classe; con possi-
bilità di accogliere due gruppi classe la mattina dalle 10,00 
alle 12,00 e il pomeriggio dalle 14,00 alle 16,00.

Costo: euro 95,00 a gruppo classe comprensivo di materiali. 

Per le classi del Comune di Crespina Lorenzana è prevista la 
gratuità dei laboratori e del trasporto.


